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Dopo il decreto sostegni | L’ex ministro Gualtieri invita la
Lega a smetterla di fare propaganda sulla crisi

di Linkiesta

«A gennaio si sperava che i 32 miliardi fossero gli ultimi», dice in un’intervista alla Stampa.
Poi è arrivata la terza ondata di coronavirus. E «come ha detto Mario Draghi, l’evoluzione
della pandemia renderà necessario un altro intervento»

Foto Roberto Monaldo / LaPresse

Il presidente del Consiglio Mario Draghi lo ha detto subito: i 32 miliardi
del decreto sostegni non basteranno. Ne serviranno presto altri per
sostenere imprese e lavoro. E l’ex ministro all’Economia Roberto
Gualtieri, al Tesoro quando quello scostamento di bilancio venne
approvato, in un’intervista alla Stampa lo conferma. «A gennaio si
sperava che i 32 miliardi fossero gli ultimi», ammette. Poi è arrivata la
terza ondata di coronavirus. E «come ha detto Mario Draghi, l’evoluzione
della pandemia renderà necessario un altro intervento». Che, dice,
andrebbe usato anche «per rafforzare le misure da noi già varate a
sostegno della capitalizzazione delle imprese, che devono gradualmente
prendere il posto degli interventi per la liquidità».

Il decreto appena varato «è positivo», dice l’ex ministro, parlamentare del
Pd. «Il fatto che sia in continuità con la linea giusta da noi perseguita

Spunto

Cancellata la direttrice di Teen
Vogue per un paio di tweet di
quando aveva 17 anni
Quando avevo diciassette anni non c’erano i
social: il mio passatempo preferito era
andare a vedere Fassbinder al Lumière, il
cinema bolognese per chi si dà un tono, e
poi ubriacarmi di vino cattivo nella taverna
greca lì di fianco, e vomitare nel loro bagno.  

Irene Tinagli e altri
impercettibili segnali di
ripresa del buonsenso
Non credo di essermi mai non dico

LINKIESTA PAPER
Il nuovo numero
quintuplo de Linkiesta
Paper – ordinalo qui

il quotidiano sull’Unione europea

il quotidiano sulla cultura del cibo

x The Adecco Group

sostieni Linkiesta

Più Letti

Sezione:PRESIDENTI REGIONI

Rassegna del 
22/03/2021
Notizia del:
22/03/2021

Foglio:1/2Lettori: 14.760
www.linkiesta.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
09

99
03

89

https://www.linkiesta.it/2021/03/roberto-gualtieri-decreto-sostegni/


durante la pandemia, basata su robusti interventi anticiclici a sostegno di
imprese, lavoratori e famiglie e con una forte attenzione ai più deboli,
può sorprendere chi ha avversato quell’indirizzo. Certo, non noi che
l’abbiamo promosso e reso possibile in Italia e in Europa af nché non si
ripetessero gli errori della crisi precedente segnata dall’austerità. Quel
dibattito può ora ritenersi concluso. Rispetto al nostro lavoro
preparatorio, va sottolineato che una delle principali novità è il
rafforzamento degli interventi contro la povertà, con l’aumento a 1,5
miliardi dello stanziamento per il reddito di emergenza: è un merito
innanzitutto del Pd e del ministro Orlando».

Per il secondo tempo, ora, la Lega chiede a Draghi  no a 100 miliardi.
«Inviterei a non sparare numeri a caso, la Lega deve smettere di fare
propoganda», risponde Gualtieri. «Dall’inizio della crisi ci siamo presi la
non facile responsabilità di varare interventi per dimensione secondi solo
a quelli tedeschi, il che non era affatto scontato per l’Italia. Questo, è
stato determinante per contenere l’impatto economico e sociale della
pandemia ed è anche risultato in un de cit più basso delle previsioni
grazie al rimbalzo dell’economia e all’aumento delle entrate. So bene che
è giusto proseguire con il sostegno all’economia come ha indicato il
premier. Dopodiché bisogna essere consapevoli che, anche in un
momento eccezionale come questo, il nostro spazio  scale non è
illimitato, e che per un rilancio duraturo servono investimenti e riforme».

La priorità ora è «la  nalizzazione del Recovery Plan, anche per poter
effettivamente usufruire dell’anticipo del 13%». Sul fronte delle
riforme, «oltre a quelle fondamentali di pubblica amministrazione e
giustizia, incluse nel Pnrrr, è cruciale la riforma  scale. Qui dobbiamo
sapere che, se vogliamo assicurare al tempo stesso una congrua
riduzione dell’Irpef sui redditi medi e bassi e un adeguato  nanziamento
di Welfare e istruzione, serve progressività, allargamento della base
imponibile, tassazione ambientale e un vigoroso contrasto all’evasione».

Resta però l’ombra del «piccolo condono» contenuto nel decreto
sostegni. «Il problema di mille miliardi di magazzino di cartelle
largamente inesigibili – la cui gestione riduce l’ef cienza della
riscossione dei nuovi atti –, è reale e costituisce un unicum nel mondo»,
spiega Gualtieri. «Dopodiché per affrontarlo in modo ef cace ed evitando
messaggi sbagliati serve contestualmente un rafforzamento effettivo dei
poteri dell’agente della riscossione, in linea con le migliori pratiche
internazionali. In assenza di ciò è stato giusto battersi per limitare al
massimo l’intervento come ha fatto il Pd».

Gualtieri concorda sul miliardo in più per  nanziarie il reddito di
cittadinanza come sostegno alla povertà crescente. «La vera s da è sulle
politiche attive del lavoro», ammette. «Tra stanziamenti di bilancio e Pnrr
 nalmente le risorse ci sono; ora è importante usarle al meglio e questo
consentirà anche di affrontare i limiti del reddito di cittadinanza».
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